
 

COLLEGIO DEI REVISORI 

PARERE N. 23 

 

Oggetto: Bilancio di previsione finanziario 2023-2025. Seconda variazione.  

 

Il Collegio dei Revisori della Regione Toscana, nelle persone del Dott. Sergio Tempo (Presidente), 

del Dott. Antonio Gedeone e del Dott. Piero Landi (componenti),  

-  vista la proposta di legge regionale n. 26 del 29/05/2023 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025. Seconda Variazione”, corredata degli atti e della documentazione di 

legge, trasmessa al Collegio, da ultimo, in data 08/06/2023 ai fini del rilascio del parere previsto 

dall’art. 3, comma 2, della L.R. 40/2012; 

- vista la proposta di legge regionale n. 25 del 29/05/2023 concernente “Interventi normativi 

collegati alla seconda variazione al bilancio di previsione 2023-2025”, trasmessa al Collegio in 

data 08/06/2023; 

premesso 

che le previsioni di entrata e di spesa del bilancio di previsione finanziario 2023-2025, con la 

proposta di legge di variazione in esame, sono modificate nella misura complessivamente indicata 

dalle seguenti risultanze: 

 

  
Residui Cassa Competenza 

 2023 
Pluriennale 

2024 
Pluriennale 

2025 

      

ENTRATA 0,00 39.243.026,57 39.243.026,57 -6.797.577,50 -9.774.877,62 
       

SPESA 0,00 39.243.026,57 39.243.026,57 -6.797.577,50 -9.774.877,62 

            

  

 



 

 

Nell’ambito delle varie missioni e con riferimento a ciascuna annualità, vengono riepilogate le 

variazioni proposte al bilancio di previsione 2023-2025, in termini di maggiori/minori spese, così 

come riportate nel presente prospetto di riepilogo:  

 



 

Nell’ambito dei vari capitoli e con riferimento a ciascuna annualità, vengono riepilogate le 

variazioni proposte al bilancio di previsione 2023-2025, in termini di maggiori/minori entrate, così 

come riportate nel presente prospetto di riepilogo:  

 

 



Il Collegio si sofferma, in particolare, sulla maggiore entrata imputata al Titolo 3 – “Entrate 

extratributarie” pari, per l’annualità 2023, a complessivi euro 43.309.969,65. Nel merito, si dà 

evidenza che lo stanziamento dell’entrata in esame è da ricondursi: 

1) quanto ad euro 11.188.484,79 a seguito di rientri di entrate su fondi rotativi ciclo di 

programmazione 2007-2013 PAR FAS; 

2) quanto ad euro 30.135.089,08 a seguito della reimputazione all’annualità 2023 di entrate 

precedentemente allocate nell’annualità 2024 (euro 9.000.000,00) e nell’annualità 2025 (euro 

21.135.089,08) per effetto dell’aggiornamento dei piani di rientro dei fondi rotativi sulla base dei 

flussi di cassa; 

3) quanto ad euro 1.986.395,78 a seguito di storno compensativo di entrate precedentemente 

imputate al titolo 4 “Entrate in conto capitale”. 

Il Collegio, nel corso dell’esame della proposta di legge regionale n. 26 del 29/05/2023, riscontra il 

rispetto dei vincoli imposti dalla normativa vigente in materia, sia sotto il profilo della finanziabilità 

degli interventi sia sotto il profilo del rispetto del limite di indebitamento, come si evince, peraltro, 

dal prospetto dimostrativo di cui dall’allegato F) della pdl in commento.  

Il Collegio riscontra altresì che, con la citata pdl in esame, l’autorizzazione alla contrazione di 

mutui e/o emissioni di prestiti obbligazionari risulta incrementata, nel triennio 2023-2025 

rispettivamente, di euro 2.347.058,62 per l’esercizio 2023, di euro 2.589.027,14 per l’esercizio 2024 

e di euro 11.746.816,10 per l’esercizio 2025. 

Nel triennio 2023-2025 è autorizzata, pertanto, la contrazione di mutui e/o l’emissione di prestiti 

obbligazionari per l’importo complessivo di euro 872.765.627,52, di cui euro 367.473.222,27 nel 

2023, euro 293.009.376,66 nel 2024 ed euro 212.283.028,59 nel 2025, subordinatamente al rispetto 

di quanto disposto dall’articolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato “legge finanziaria 2004”), di quanto 

previsto dall’articolo 62 del d.lgs. 118/2011 e all’osservanza di quanto recato dall’articolo 62 del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 

tributaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  

Il Collegio dà evidenza che l’ammontare complessivo di autorizzazione all’indebitamento, meglio 

sopra evidenziato, include la componente subordinata al ricorrere dell’effettiva esigenza di cassa, 

come sancito dall’art. 40, comma 2bis, del D.lgs. 118/2011 per un valore di euro 203.393.418,70 

per l’esercizio 2023, di euro 123.546.703,37 per l’esercizio 2024 e di euro 25.396.816,10 per 

l’esercizio 2025.  



 

Il Collegio si sofferma altresì sul risparmio complessivamente registrato degli oneri di 

ammortamento imputati alla Missione 50 “Debito pubblico” pari ad euro (-) 464.288,34 per il 2023, 

ad euro (-) 1.903.647,43 nel 2024 ed euro (-) 1.844.401,42 nel 2025, per effetto dell’adeguamento 

degli stanziamenti del vigente bilancio di previsione 2023-2025 rispetto ai piani di ammortamento 

dei mutui e/o prestiti definitivamente contratti. Si precisa che detto risparmio tiene conto anche 

dell’incremento degli oneri legati al debito autorizzato con la presente pdl in esame.  

Il Collegio, con riferimento a quanto sopra esposto, nel rilevare che la variazione, nel suo 

complesso, risulta attuata nel rispetto del mantenimento degli equilibri di bilancio (sia di parte 

corrente sia di parte capitale e dell’equilibrio generale come da allegato D) alla pdl n. 26/2023 in 

esame) e del pareggio di bilancio, ai sensi dell’art. 3, comma 2, della L.R. 40/2012, esprime  

parere favorevole 

sulla proposta di legge regionale n. 26 del 29/05/2023 avente ad oggetto “Bilancio di previsione 

finanziario 2023-2025. Seconda variazione”.  

Addì, 21 giugno 2023 

Il Collegio dei revisori dei conti 

                  (Dott. Sergio Tempo) – Presidente 

                  (firmato digitalmente)            

                  (Dott. Antonio Gedeone) – Componente 

                  (firmato digitalmente)                   

                  (Dott. Piero Landi) – Componente 

                  (firmato digitalmente)                   

 


